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diventare un po’ bambini rima-
nendo a contemplare la scena del-
la Natività e lasciare che rinasca in
noi lo stupore per il modo mera-
viglioso in cui Dio ha voluto venire
nel mondo».

E proprio ai più piccoli è dedi-
cata l’iniziativa di un sindaco della
provincia di Alessandria, Paola Pe-
novi, che ha deciso di concedere a
Babbo Natale un lasciapassare
speciale. Il primo cittadino ha fir-
mato un’ordinanza che lo autoriz-
za, nero su bianco «a sorvolare e at-
terrare nella notte tra il 24 e il 25
dicembre» a Fresonara, 660 abi-
tanti quasi al confine del Piemonte
con la Liguria, per consegnare i do-
ni ai bambini. Perché «la vera ma-
gia del Natale - si legge nello stesso
documento - è vedere il sorriso dei
bambini nel trovare i regali sotto
l’albero». I più piccoli, dunque,
possono stare tranquilli. L’a ut o r i z -
zazione è firmata: per Babbo Na-
tale la zona rossa non vale. ( * FA R* )
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Fabio Geraci

PA L E R M O

Pure 150 sanitari del Covid Hospi-
tal del Cervello e dell’ospedale di
Villa Sofia proveranno il vaccino
contro il Coronavirus realizzato
dalla Pfizer. A Palermo - oltre ai
150 colleghi del Civico – r i ceve r a n -
no anche loro le dosi che dovreb-
bero immunizzare medici, infer-
mieri e operatori socio-sanitari in
prima linea dall’inizio della pan-
demia. La direzione generale
dell’azienda ha stabilito che il 28 e
il 29 dicembre, a partire dalle nove
del mattino, nei locali del com-
plesso operatorio di Oftalmologia
del Cto di viale del Fante in prima
battuta potranno presentarsi i di-
pendenti che prestano servizio
nelle unità operative destinate ai
pazienti con il Covid-19.

In questa prima fase, Villa Sofia
sarà interessata solo con 21 sani-
tari del pronto soccorso, gli altri
139 invece appartengono tutti alla
struttura del Cervello riservata ai
malati più gravi affetti dal virus.
Nel dettaglio potranno accedere al

vaccino 25 persone al lavoro
nell’area di emergenza; venti
dell’Utir, cioè della terapia inten-
siva polmonare; altre dieci
dell’unità di terapia intensiva neo-
natale; venti della rianimazione
Covid e altrettante di Malattie In-
fettive; otto ciascuno nei reparti di
Ostetricia e Ginecologia, Medicina
Interna e Chirurgia Generale e die-
ci di Cardiologia. Quella che sim-
bolicamente viene definita «gior-
nata del V-day» si svolgerà però
domenica prossima: 150 tra medi-
ci, infermieri e operatori dell’ospe-
dale Civico e del Di Cristina saran-
no i primi a vaccinarsi contro l’in-
fezione. La dose numero 1 sarà
iniettata al responsabile del pron-
to soccorso Massimo Geraci e ad
altri quattro medici dei reparti Co-
vid, tra cui anche Vincenzo Maz-
zarese, fino a ieri dirigente facente
funzione della Rianimazione di-
ventato direttore a pieno titolo
dopo aver firmato il contratto.

«Sono contento di non essere il
solo testimonial – ha detto Massi-
mo Geraci –ma di essere affianca-
to da altri amici e validi professio-
nisti che, come me, lottano ogni

giorno per salvare tante vite».
Anche il pronto soccorso del Ci-

vico ha pagato un prezzo altissimo
con 36 contagiati tra il personale e
con 28 morti tra i pazienti: «Non si
può restare indifferenti – ha con-
tinuato il responsabile dell’area di
emergenza del Civico – quest a
spinta emotiva mi ha offerto una
motivazione in più per provare su-
bito il vaccino. Sono convinto che
sia questa l’unica arma per scon-
figgere il virus: spero che la pen-
sino come me tanti altri colleghi e
soprattutto che tanti cittadini ca-
piscano che vaccinarsi vuol dire
uscire da questo incubo».

Complessivamente, da dome-
nica a martedì prossimo, l’obiett i-
vo è di inoculare il vaccino a 150
sanitari del Civico: le operazioni si
svolgeranno nel padiglione 24,
dove sorge il nuovo Polo oncolo-
gico che ospita i due frigoriferi a
-70 gradi in cui saranno conserva-
te le boccette da ognuna delle qua-
li si possono estrarre circa sei do-
si.

All’ospedale dei Bambini, inve-
ce, le vaccinazioni saranno effet-
tuate nei locali dell’ex ludoteca: in

entrambe le strutture saranno im-
pegnati un medico, tre infermieri,
un anestesista, due infermieri che
prepareranno le soluzioni per il
vaccino e un operatore socio-sani-
t ario.

La Pfizer consegnerà le fiale in
appositi contenitori termici: se-
condo il direttore generale dell’Ar-
nas Civico, Roberto Colletti «in
questa prima fase vaccineremo 50
persone al giorno ma dall’anno
prossimo contiamo di coprire con
il vaccino tutti i 3.200 dipendenti
dell’azienda».

Il vaccino anti-Covid ha diversi
metodi di conservazione: quello
classico si basa sui super-congela-
tori che possono prolungare la
scadenza fino a sei mesi; oppure si
possono usare gli «shipper» della
Pfizer - in cui arriveranno le dosi
palermitane – che, riempiti con
ghiaccio secco ogni cinque giorni,
possono mantenere l’efficacia fino
a mese o in alternativa le provette
che contengono il siero si possono
tenere in un frigorifero tra i due e
gli otto gradi per un massimo di
cinque giorni. ( * FAG* )
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Oltre al Civico e al Di Cristina che domenica partono con la profilassi

A Palermo la vaccinazione scatta
anche al Cervello e a Villa Sofia
Coinvolti 150 sanitari, le operazioni al via lunedì al Cto di viale del Fante

La dose numero 1
A un primario di pronto
soccorso: «Questa
è l’unica arma per
sconfiggere il virus»

Me d i c o. Massimo Geraci

Il V-day sarà tenuto a battesimo da una giovane infermiera dello Spallanzani di Roma

Il siero della Pfizer verso l’Italia, scorta militare
RO M A

Sta arrivando in Italia il vaccino della
Pfizer-Biontech con il quale dome-
nica prossima inizierà simbolica-
mente la campagna di massa per cer-
care di uscire dall’incubo del Coro-
navirus. La prima fornitura potreb-
be giungere entro Natale, una sorta
di regalo per un Paese che sarà in zo-
na rossa. I tir dell’azienda farmaceu-
tica con le 9.750 dosi lasciano in que-
ste ore il Belgio e dai confini italiani
saranno scortati dalle forze dell’or-
dine fino a Roma, all’ospedale Spal-
lanzani. Le dosi saranno poi distri-
buite il 26 dicembre, sabato, ai 21 siti
principali di riferimento, in vista del
V-Day europeo di domenica. Per

questa operazione entrerà in campo
la Difesa con Aeronautica, Esercito e
Marina per l’Operazione Eos.
L’aspettativa della svolta è nelle pa-
role del presidente del Consiglio
Giuseppe Conte. «Sarà un Natale di-
verso - dice -, ma lo sviluppo dei vac-
cini e il loro lancio a breve sono più di
un segnale di speranza per tutti noi».
Per il premier l’obiettivo “è arrivare a
10 o 15 milioni di cittadini sottopo-
sti a vaccinazione per avere un im-
patto significativo. Dovremmo arri-
varci ad aprile». «Un rifiuto di massa
è un’ipotesi residuale, se sorge il pro-
blema vedremo...», aggiunge il pre-
mier, che ritiene non serva una vac-
cinazione obbligatoria.

La prima vaccinazione di opera-

tori sanitari e ospiti e personale delle
Rsa avverrà in tutte le regioni dome-
nica (o nei giorni successivi). Delle
9.750 dosi iniziali Pfizer allo Spallan-
zani una parte sarà trasportata a Pra-
tica di Mare dove 5 aerei (due C27J
dell’Aeronautica, due Dornier Do.
228 dell’Esercito e un P-180 della
Marina) raggiungeranno le mete più
lontane, secondo il piano del mini-
stero della Difesa sulla base di quan-
to predisposto dal commissario Do-
menico Arcuri. I restanti vaccini rag-
giungeranno le destinazioni via ter-
ra con un impegno complessivo di
60 autoveicoli e circa 250 militari.

«Una risposta corale da parte del-
la Difesa», la definisce il ministro Lo-
renzo Guerini nel presentare l’Ope-

razione Eos. Nella seconda fase della
campagna, non appena disponibili i
vaccini delle altre aziende le Forze
Armate li trasporteranno in tutta
Italia. L’hub principale per lo stoc-
caggio delle dosi sarà l’aeroporto di
Pratica di Mare, da dove partiranno
per raggiungere i 21 «Sub Hub»,
strutture militari dislocate in tutte le
Regioni che garantiscono le necessa-
rie misure di sicurezza. Da qui parti-
ranno per essere consegnati ai siti di
somministrazione. Il piano prevede
l’utilizzo di 11 aerei, 73 elicotteri e ol-
tre 360 autoveicoli. «Pfizer ha assicu-
rato che nella settimana dal 28 di-
cembre arriveranno altre 450 mila
dosi - dice Arcuri -, portate diretta-
mente dall’azienda nei 300 punti

somministrazione scelti con regioni
e province autonome».

Sarà un’infermiera di Roma la pri-
ma persona a essere vaccinata in Ita-
lia contro il Covid-19. Claudia Ali-
vernini, 29 anni, sarà la prima infatti,
a ricevere il siero allo Spallanzani
domenica, giorno del V day.

Secondo uno studio australiano
pubblicato su Science Immunology
chi è stato infettato da Covid-19 ha
una memoria immunitaria che lo
protegge dalla reinfezione per alme-
no otto mesi. Questa nuova ricerca e
i risultati che ne derivano sono im-
portanti anche perché rafforzano la
probabilità che i vaccini contro il vi-
rus, Sars-Cov-2, funzionino per lun-
ghi periodi.
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Disco... rosso per le feste. Da oggi entrano in vigore le restrizioni per contrastare la diffusione del Co ro n av i r u s

Protestano gli esercenti ma il Covid-19 picchia e sarà lockdown

Il Natale più rosso
è da tutto chiuso
Guida all’aspor to
e al coprifuoco
Le regole per bar, pasticcerie e ristoranti
Così ci si potrà spostare e andare a messa

Simonetta Trovato

Si potrà prendere un caffè a Santo
Stefano ma soltanto portandoselo a
casa; il panettone farcito o la cassata
solo se vi sobbarcherete le code per
l’asporto. Potete comprare l’ult ima
casa di Barbie e anche la cyclette,
ma non andare in palestra; si può
andare dal parrucchiere per la mes-
sa in piega, ma non sfoggiarla a tea-
tro e neanche in un museo; acqui-
stare un quotidiano, sì, ma leggerlo
nel vostro studio; e se avete mal di
denti, potete correre dal dentista
ma bisogna trovarne uno che rice-
ve; potrete regalare i fiori a vostra
suocera ma facendoli recapitare po-
sto casa (sua, a meno che non rien-
tra nei due familiari/amici/da rice-
vere entro le 22).

Il coprifuoco da rispettare

A messa sì, ma solo entro l’orario
del coprifuoco, e se per caso avete
l’urgenza di fare un tampone, po-
trete raggiungere la Fiera fino alle
20 (attenzione, mediamente ci so-
no tre ore di coda), anche se arrivate
da un piccolo comune vicino, dove
non si sono attrezzati. Insomma, la
città si prepara al lockdown: dap-
pertutto si spulcia il Dpcm per com-
prendere cosa si può fare, cosa è
proibito, cosa è caldamente consi-
g l i a t o.

Ristoranti, bar e polemiche

I ristoranti piangono lacrime e san-
gue – solo delivery e asporto nei
giorni rossi e in quelli arancione,
praticamente sempre – visto che il
Decreto ha cancellato pranzi di Na-

tale e cenoni di Capodanno; bar e
pasticcerie lavoreranno, ma con le
stesse formule. Aperti i fiorai, le edi-
cole, le tabaccherie, i negozi di ar-
ticoli per bambini e per lo sport. E
ovviamente, fioccano le polemiche,
prima di tutte la Fipe – l’associazio-
ne dei pubblici esercizi (bar, risto-
ranti, pub, pizzerie, catering e di-
scoteche) – i cui iscritti hanno de-
ciso di appendere un cartello con su
scritto «Basta» in vetrina e all’ester-
no dei locali. Il riferimento è contro
«un Governo che apre e chiude le
aziende come interruttori e si pren-
de il diritto di vietare il lavoro delle
imprese, senza trovare una strada
per tutelarle. I gestori sono esausti e
increduli. Chiusi, aperti con pre-
cauzioni, aperti a metà, poi a tratti,
minacce di chiudere, promesse di
aprire, chiusi a singhiozzo, infine,
costretti all’offensivo gioco dell’oca
delle festività». E ogni esercente si è
seduto a tavolino per decidere cosa
fare: bar e pasticcerie più importan-
ti non hanno avuto dubbi, si lavora

con l’asporto e soprattutto con il
delivery; e così anche ristoranti bla-
sonati e trattorie di quartiere, e per-
sino gli agriturismi: ognuno ha
ideato il suo pranzo di Natale/ce-
none di capodanno che arriva di-
rettamente a casa. La Braciera, per
esempio, ha addirittura preparato
le teglie di pizza e sfincione per la
vigilia e l’attesa di mezzanotte, altri
locali stanno preparando le offerte
speciali con un occhio di riguardo
per i bambini: qualcuno ti dice sot-
tovoce che arrivano anche grossi
ordini, ma nessuno andrà mai a
bussare alle porte degli apparta-
menti, Giuseppe Conte lo ha pro-
messo. I piccoli bar di quartiere, in-
vece, chiudono oggi e riaprono il 7
gennaio: meglio serrare le porte,
non conviene restare aperti per po-
che colazioni, «visto che in ogni ca-
so i dolci si trovano nelle vetrine
delle pasticcerie e addirittura dei
panifici», come spiega Gaetano
Speciale che gestisce un bar in via
Lancia di Brolo.

Le regole per lo shopping

Per quanto riguarda lo shopping,
sarà consentito – tranne le poche
categorie che resteranno aperte –
solo da lunedì 28 a mercoledì 30 e
poi dal 2 al 5 gennaio, ma non i cen-
tri commerciali che invece richiu-
deranno i battenti nei weekend e
inizieranno i saldi molto in ritardo.
«Non si può fare nulla, però si può
comprare un tappetino da yoga o
giocattolo per i bambini. Ma che
senso ha? E come faremo a cambia-
re un vestito o un regalo sbagliato?»
se lo chiede Maria che ieri era in
centro per gli ultimi acquisti e che

guarda stupefatta la mail di un noto
negozio come Tecnica sport che
sbandiera l’apertura. La gente è
stanca, lo si capisce ovunque, non si
comprendono le linee guida. I fiorai
si stanno invece preparando, Giaco-
mo Bonomo annuncia sui social
che la sua ditta sarà addirittura
aperta vigilia, Natale e santo Stefa-
no. «Meglio lavorare, poi chissà» ta-
glia corto. Anche Feltrinelli è pron-
ta ad accogliere il suo pubblico, e
così anche tutte le edicole: oggi sarà
aperta regolarmente e domenica si
prepara a tutti i cambi dei libri re-
galati e non graditi. Nella categoria
lavoro lavoro lavoro, rientrano i ri-
der: le due piattaforme locali So-
cialFood e FoddApp si preparano ai
giorni rossi ma li soppesano al con-
trario, chiamando a raccolta il plo-
tone tutti coloro che consegnano
ogni genere di vettovaglie – i nume-
ri crescono ogni giorno, mediamen-
te tra 90 e 150 rider saranno in cam-
po per ciascuna - , alzando di fatto le
barricate contro i colossi Glovo e Ju-
stEat. (*SIT *)
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Da oggi check point e posti di blocco
Stangato un pub, 7 mila euro di multa

l Scatta oggi il piano della
prefettura per far rispettare il
lockdown anti Covid e per
impedire gli assembramenti
durante le festività natalizie con
posti di blocco all’ingresso e in
uscita dalla città, controlli nelle
strade ma anche all’aeroporto, al
porto e alla stazione dove saranno
realizzati veri e propri check point
per effettuare i tamponi e per
identificare i passeggeri in transito.
Da oggi poliziotti, carabinieri,
finanzieri e vigili urbani
presidieranno le strade e le
principali arterie pedonali del
centro storico dove non si potrà
circolare. Intanto ieri, nell’ultimo
giorno prima della chiusura, su
2493 persone controllate, ne sono
state multate 27 per aver ignorato
le norme sull’emergenza sanitaria:

ispezionati anche 329 esercizi
commerciali. Uno di questi, un
market al Borgo Vecchio è stato
posto sotto sequestro cautelare
dalla polizia municipale e il
titolare è stato sanzionato per 7
mila euro. Infatti nel negozio
venivano servite bevande al banco
oltre le 20: per questo è stato
inflitto un verbale di 400 euro. Ma
al gestore è stata elevata anche una
multa più consistente di 5 mila
euro perché risultava sprovvisto
della regolare autorizzazione per la
somministrazione di alimenti e
bevande. Nei confronti dello stesso
titolare è scattata pure una multa
di oltre 300 euro in quanto i vigili
urbani hanno scoperto che aveva
venduto bevande alcoliche a un
minore. ( * FAG* )
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Shopping? Da lunedì
I negozi poi potranno
lavorare anche nel fine
settimana: esclusi
i centri commerciali

La carica dei rider
Ne l l’arco del periodo
ogni giorno saranno
impegnati tra i 90 e 150
addetti alle consegne

Nei giorni festivi non ci saranno pause, orario 8-20: arriva ancora l’Esercito, che apre altre due postazioni

Al drive-in della Fiera tamponi domani e pure a Capodanno
Fabio Geraci

Tamponi anche a Natale e a Capo-
danno. E non poteva essere diversa-
mente in considerazione dell’e l eva -
to numero di arrivi all’aeroporto e al
porto e di persone che si presentano
spontaneamente al «drive-in» della
Fiera del Mediterraneo o a piedi nel-
le postazioni dell’Esercito che, da ie-
ri, ha aumentato il personale e il suo
contributo allestendo altre due ten-
de, oltre a quella già operativa. Ma
gli ufficiali medici del 62° reggimen-
to fanteria e del 4° reggimento genio
della Brigata Aosta e quattro infer-
mieri del 37° e del 41° Stormo
dell’Aeronautica militare nei giorni
feriali si concentreranno su indica-
zione dell’Asp anche per fare i tam-
poni rapidi a chi è isolato o in qua-
rantena. L’attività alla Fiera, prose-
guirà senza interruzioni durante le
feste, Natale e ultimo dell’anno
compresi: a partire da oggi e fino al

prossimo 7 gennaio sarà possibile
fare il tampone rapido dalle 8 alle 20.
L’accesso, per motivi organizzativi,
sarà consentito fino alle 18 quando i
cancelli verranno chiusi e la presta-
zione verrà garantita solo alle vettu-
re in fila all’interno dell’area fieristi-
ca fino ad esaurimento. Per ottimiz-
zare e velocizzare le operazioni è
preferibile che gli utenti si presenti-
no muniti del foglio di consenso
stampato, compilato e firmato il cui
modulo si può scaricare dal sito
dell’Asp. Anche chi arriva da un altro
comune si può sottoporre a tampo-
ne, perfino nelle giornate «rosse»,
ma soltanto se nel suo paese o citta-

dina non è possibile farlo.
Ieri, nella prima parte della gior-

nata, oltre trecento cittadini hanno
atteso ordinatamente in fila per fare
il tampone davanti alla postazione
messa in campo dai militari mentre
le squadre dell’Usca erano impe-
gnate nello screening effettuato tra
le auto. Finora il massimo afflusso è
stato registrato martedì scorso con
1.612 tamponi e 130 positivi indivi-
duati che sono stati sottoposti suc-
cessivamente al tampone molecola-
re per la verifica definitiva, così co-
me previsto dal protocollo sanita-
rio. In totale i tamponi realizzati so-
no stati 54.285 attraverso i quali so-
no stati accertati 3.483 positivi, con
u n’incidenza del 6,42 per cento sulla
popolazione. Per quanto riguarda i
passeggeri in arrivo in città sono
19.906 i tamponi eseguiti e 44 i posi-
tivi; di questi 15.845 e 27 positivi
all’aeroporto «Falcone e Borsellino»
e 4.061 e 17 positivi nei porti di Pa-
lermo e di Termini Imerese. Il «re-

cord» di controlli nello scalo paler-
mitano è stato raggiunto domenica
scorsa, in coincidenza con lo stop ai
voli da e verso la Gran Bretagna, con
2.999 tamponi e tre positivi, questi
ultimi individuati proprio nell’ult i-
mo volo italiano proveniente in se-
rata da Londra e atterrato a Punta
Raisi. È stabile il numero dei positivi
negli ultimi giorni, anche se in un so-
lo mese è aumentato di quasi due-
mila unità: si evince dai dati diffusi
dal Comune. I positivi sono ancora
sopra i novemila in città e di undici-
mila nell’area metropolitana: si è
passati dai 7.748 del 22 novembre ai
9.323 del 22 dicembre mentre il pic-
co è stato raggiunto lo scorso 2 di-
cembre con 9.743 positivi. La rileva-
zione dei contagi nelle scuole
dell’infanzia, elementari e medie di-
mostra che il virus non alloggia in
classe: su 111.655 alunni, i positivi
sono appena 328, lo 0,29 per cento
del totale. ( * FAG* )
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Numeri in crescita
Martedì si è registrato
il massimo afflusso
di gente con 1.612 test:
in 130 hanno il virus
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Il bilancio dei contagi

I casi all’I n g ra s s i a
salgono a 40
Sei i nuovi positivi
Ricoveri bloccati in Geriatria
e Chirurgia, riapre Ortopedia

Sono diventati quaranta i conta-
giati tra sanitari e pazienti
all’ospedale Ingrassia negli ultimi
dieci giorni. Gli ultimi sei positivi
sono due ostetrici, un medico e un
infermiere di Cardiologia, un pa-
ziente ricoverato nel reparto di
Chirurgia e un altro medico in ser-
vizio al pronto soccorso. I nuovi
casi sono stati individuati grazie ai
tamponi eseguiti sul personale
ogni 48 ore. Non più tardi di lu-
nedì scorso erano risultati positivi
un infermiere e una ginecologa
che erano andati ad aggiungersi ai
26 positivi registrati in Geriatria,
ai due di Cardiologia e Ortopedia
e a quelli accertati in Chirurgia e
C a rd i o l og i a .

Il blocco temporaneo dei rico-
veri è ancora valido nel reparto di
Geriatria, dove era scoppiato il fo-
colaio principale, e in Chirurgia
che comunque assicura l’assisten-
za nell’eventualità di emergenze:
negli altri, tra cui Ortopedia che è
stata sanificata e che dovrebbe ri-
prendere oggi l’attività, le presta-
zioni sono garantite regolarmen-
te. I primi sette casi erano stati sco-
perti nel giorno di Santa Lucia
all’interno del reparto di Geriatria
e altri diciassette erano venuti alla
luce giovedì scorso quando a in-
fettarsi erano stati undici tra me-
dici e infermieri e sei malati, uno

dei quali trasferito a Partinico per
l’aggravamento delle sue condi-
zioni. Sabato scorso, invece, l’Asp
aveva comunicato di altri otto po-
sitivi nella struttura sanitaria, tra
questi quattro pazienti (due in
Geriatria, uno in Chirurgia ed un
altro in Cardiologia), due operato-
ri della Cardiologia e due dell’Or-
topedia. Infine due giorni fa era
stata accertata la positività di un
infermiere e di una ginecologa. Se-
condo alcuni operatori sanitari il
numero crescente di nuovi positi-
vi all’ospedale Ingrassia sarebbe
da attribuire ad una carenza di or-
ganizzazione nella gestione dei ri-
cove r i .

Dall’Asp puntualizzano per
che l’unico focolaio era scoppiato
nei giorni scorsi in Geriatria ed è
stato completamente debellato
mentre «gli altri casi sono isolati
l’uno dall’altro e dunque non col-
legati tra loro». Anche la direzione
aziendale nei giorni scorsi aveva
chiarito che «l’ospedale Ingrassia
è un nosocomio riservato a pa-
zienti no-Covid e che saranno in-
tensificate le operazioni di con-
trollo del personale a garanzia
della sicurezza di tutti» anche se,
finora, sembra che queste misure
di contenimento non abbiamo
ancora fornito i risultati sperati.
( * FAG* )
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Nuovi positivi. All’Ingrassia i contagiati tra medici, personale e pazienti sono 40

Gli ultimi acquisti in via Ruggero Settimo

In fila per i negozi
ma il traffico
non viene fermato
E Gelarda chiede il via libera
alle auto nel s a l o t to citt adino

Luigi Ansaloni

Caos e traffico in tilt in centro nell’ul -
timo giorno dedicato agli acquisti
prima dell’arrivo della zona rossa co-
me disposto dal Governo nelle nor-
me anti contagio in vigore nelle festi-
vità. In via Ruggero Settimo, riaperta
ai pedoni con l’ormai celebre «passe-
rella» montata in fretta e furia tra
quei cantieri dell’anello ferroviario
(che ancora ci sono e ci saranno fino
a fine febbraio), si assistevano a sce-
ne alquanto curiose: gente in fila in
attesa del proprio turno per accede-
re nei negozi che sostavano in mezzo
alla strada, con le auto costrette a fer-
marsi e a fare zig zag tra le code. Il
motivo? Tutti (o quasi) pensavano
che via Ruggero Settimo, come lo
scorso anno, fosse tutta isola pedo-
nale, e non solo il tratto fino all’in -
crocio con via Mariano Stabile. E in
tanti sono d’accordo su questo divie-
to che provocherebbe ancora più
caos. «Da qualche giorno è stato ria-
perto il tratto di strada che immette
da piazza Castelnuovo a via Ruggero
Settimo, ma in maniera inspiegabile
la strada non è stata ancora riaperta
alle auto. Dopo mesi di attesa, per via
dei cantieri attivi, la riapertura del
transito veicolare dal Politeama fino
al Massimo permetterebbe un alleg-
gerimento notevole del traffico di
quella zona, e delle zone limitrofe

come via Stabile, via Volturno e via
Cavour. Traffico che ha raggiunto
picchi incredibili, con conseguenti
livelli di inquinamento che non
osiamo neanche immaginare - dice
Igor Gelarda, capogruppo della Lega
a Palazzo delle Aquile -. Chiediamo
che Giusto Catania riapra immedia-
tamente alle auto, visto che ci tiene
così tanto alla qualità dell’aria da
avere mantenuta attiva fino ad oggi
una ztl che non ha alcun senso. Vor-
remmo evitare altre beffe per i paler-
mitani. Certo il buon senso avrebbe
dovuto portare Giusto Catania ad al-
leggerire subito il traffico di quella
zona e riaprire subito la strada. Ma
siccome non ci ha pensato lui da solo
glielo suggeriamo noi».

Dopo lo stop per le festività, i la-
vori nei cantieri dell’area Ruggiero
Settimo e piazza Sant’Oliva ripren-
deranno da metà gennaio. La restitu-
zione alla pubblica fruibilità di que-
ste aree dovrebbe avvenire, come
detto, per la fine di febbraio. Questo
non vuol dire, però, che i cantieri in
centro per l’anello ferroviario termi-
neranno del tutto: se quelli in super-
ficie dal 1° marzo dovrebbero essere
un ricordo, non lo saranno quelli
sotterranei, che andranno di fatto a
costruire (o quantomeno a comple-
tare) quella che sarà l’ultima, o tra le
ultime, stazioni dell’anello ad essere
completate, quella del Politeama.
( * L A N S* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Prima circoscrizione

« C h i u d e re
il parcheggio
di piazza
Giulio Cesare»

«Chiudere il parcheggio di piazza
Giulio Cesare nei fine settimana in
linea con la sospensione della Ztl
diurna e notturna». È la richiesta
inoltrata dal vicepresidente della
prima circoscrizione Antonio Ni-
colao all’assessore alla Mobilità
Giusto Catania. La richiesta fa se-
guito alle numerose lamentele dei
residenti di via Torino, in partico-
lare di quelli della abitazioni che si
affacciano su via Trieste. «La possi-
bilità di consentire la sosta dentro
il parcheggio di piazza Giulio Cesa-
re - spiega Nicolao - era stata data in
concomitanza dell’adozione della
Ztl notturna per consentire agli au-
tomobilisti di parcheggiare in cen-
tro senza necessariamente dover
pagare il ticket. Ma alla luce della
sospensione della Ztl appare inuti-
le e poco sicuro lasciare quello spa-
zio aperto per tutti i fine settima-
na». «Ho evidenziato - afferma an-
cora Nicolao - quanto accade
nell’area in questione che viene
utilizzata anche da chi, in barba ai
Dpcm in vigore, resta all’interno
del parcheggio sino a notte inoltra-
ta per i più svariati motivi: dal bi-
vacco, alle partite di pallone, all'u-
tilizzo verosimilmente di stupefa-
centi o come vespasiano a cielo
aperto. Comportamenti che arre-
cano disagi e fastidi per gli abitanti
dei palazzi limitrofi. E a nulla sono
valse le lamentele dei residenti ai
diretti interessati o attraverso le te-
lefonate al comando di polizia mu-
nicipale per chiedere l’i n t e r ve n t o
di una pattuglia. Ecco perché va
chiuso il cancello del parcheggio
già a partire da questo week end».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Dal medico si può
andare sempre

l Andare dal medico si può, è
uno dei motivi consentiti per
uscire da casa. Tutto sta nel
trovare un professionista
disponibile, ma non sarà diverso
dagli altri anni. Capoluoghi
vietati, dunque anche la città per
chi viene dai paesi. Non però
per fare il tampone alla Fiera del
Mediterraneo che (lo scriviamo

anche in un altro articolo) s a rà
aperta dalle 8 alle 20, con
ingressi solo fino alle 18. Anche
chi arriva da un altro Comune si
può sottoporre a tampone,
anche nelle giornate rosse, ma
solo se nel suo paese non è
possibile farlo: «Consigliamo
però - dicono alla Protezione
civile - di non spostarsi se si può
fare il controllo vicino casa».
(*SIT *)© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Corsa agli acquisti. Caos e disagi in via Ruggero Settimo FOTO FUCARINI Quartieri. Antonio Nicolao
































































